
 

COME SI VOTA IN  
ASSEMBLEA REGIONALE 

 

Validità 
L’assemblea è validamente costituita con la presenza personale di almeno il 50%+1 degli 

aventi diritto: membri di consiglio regionale, delegati nominati dai responsabili 

regionali, delegati delle zone e delegati delle comunità capi comunicati alla segreteria 

nelle modalità e nei termini previsti dal regolamento e stabiliti dal consiglio regionale. 

Una volta stabilita la validità dell’assemblea attraverso il conteggio dei delegati presenti 

verrà calcolato il quorum necessario per le deliberazioni che richiedono una 

maggioranza qualificata (la metà dei presenti più uno). 

Quando è necessaria una maggioranza qualificata e come si vota 
Per le delibere riguardanti: 

A. Le modifiche all’ordine del giorno 

B. Le modifiche ai tempi di svolgimento dell’Assemblea 

C. Le modifiche al Regolamento dell’Assemblea 

D. Le elezioni del Comitato Regionale e degli Incaricati Regionali alle Branche 

È richiesta la formazione di una maggioranza qualificata pari almeno alla metà più uno 

dei delegati presenti all’Assemblea. 

Quindi, ad esempio, se un candidato, se pur unico, non dovesse ricevere voti da almeno 

la metà più uno delle persone presenti in assemblea non risulterà eletto. 

Esempio 1: 

Presenti in assemblea      300 delegati 

Quorum qualificato necessario all’approvazione/elezione 151 



Le decisioni riguardanti gli argomenti di cui sopra e i candidati che non dovessero 

raggiungere il quorum stabilito non risulteranno approvate/eletti, indipendentemente 

dal numero dei contrari, degli astenuti o dei voti non validi o non espressi. 

Come si vota in maniera ordinaria e quali maggioranze sono 

necessarie all’approvazione 
Per tutte le altre delibere è necessaria la maggioranza solamente dei voti validamente 

espressi. 

Quindi, in questo caso, tutti i voti espressi contribuiscono al calcolo del quorum e le 

astensioni (o le schede bianche) impediscono il formarsi della maggioranza mentre i voti 

non espressi (ad esempio non alzando la paletta, o uscendo dalla sala) abbassano il 

quorum necessario per l’approvazione. 

Esempio 2 

Presenti in assemblea    300 delegati 

Associati che decidono di esprimere il voto 250 (i rimanenti escono dalla sala o 

decidono di non votare) 

Quorum necessario all’approvazione  126 

Voti favorevoli alla decisione   100 

Voti contrari alla decisione     80 

Voti espressi degli astenuti     70 

NON APPROVATO 

Esempio 3 

Presenti in assemblea    300 delegati 

Associati che decidono di esprimere il voto 180 (i rimanenti escono dalla sala o 

decidono di non votare) 

Quorum necessario all’approvazione    90 

Voti favorevoli alla decisione   100 

Voti contrari alla decisione     80 

APPROVATO 

Nei due esempi è evidente che il quorum deliberativo varia a seconda del numero dei 

voti espressi e quindi una delibera può essere approvata o non approvata, pur 

ricevendo lo stesso numero di consensi. 



Deleghe 
Non è prevista la possibilità di delega e tantomeno si può chiedere ad altri di votare al 

proprio posto durante l’assemblea ad esempio cedendo momentaneamente la propria 

paletta. 
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